
PARROCCHIA DI S. MAURO Martire 
 Diocesi di Treviso, Piazza San Mauro, 1 - 31038 Castagnole di Paese  

Dal Vangelo secondo Luca (23,35-43 )  
 

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a vedere; i 
capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui 
il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per 
porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso».    
Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te 
stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di 
Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché ricevia-
mo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto 
nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». 
Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».  

don Michele Secco 347.2705389                                parroco@parrocchiacastagnole.it 

 

SOLENNITA’ DI NOSTRO SIGNORE 
GESÚ CRISTO RE DELL'UNIVERSO 

Salva te stesso. Prima di iniziare la sua missione Gesù era stato tentato da satana nel 
deserto: “se tu sei Figlio di Dio...”. Tutta la vita di Gesù si gioca su quelle parole.        
Che significa essere Figlio di Dio, il suo eletto? Che significa essere il Cristo? Sulla croce 
questo dilemma diviene evidente in tutta la sua dimensione e profondità. Le parole dei 
capi, dei soldati e di uno dei condannati che era crocifisso con lui, ripropongono per 
l’ultima volta il bivio davanti al quale Gesù si trova: salvare se stesso oppure entrare 
nella morte di croce facendosi obbediente al Padre, usare del suo potere per scendere 
dalla croce, e mostrare così a tutti la forza, o portare la sofferenza della sua umanità 
fino alla fine. Che re è questo che non salva se stesso? Se non può salvare se stesso 
come può salvare noi! Che messia è mai questo che non risponde alla ingiustizia che 
subisce? Possiamo davvero seguire questo uomo, è davvero credibile? Non dimostra 
forse, comportandosi così, il fallimento della sua opera di salvezza? Ha salvato gli altri: 
ha guarito i ciechi, ha sanato i lebbrosi, ha risuscitato i morti e ora non può mettersi in 
salvo? Non può o non vuole farlo? Non riusciamo proprio a capire: da che mondo è 
mondo ogni uomo cerca, con tutte le sue forze, di avere salva la vita, di dimostrare di 
aver ragione, di difendere la sua reputazione. Sulla croce, lo riconosce un malfattore e 
poi, più tardi, un centurione, c’è un innocente.  
È il Figlio di Dio che, pur non avendo commesso alcuna colpa, sta morendo di una 
morte ignominiosa, in mezzo alla derisione e allo scherno degli uomini: non può 
salvare se stesso perché è venuto per dare la sua vita in riscatto per tutti, questa è la 
missione che il Padre gli ha affidato. Lui sa che solo perdendo la vita la può ritrovare. 
Solo morendo di quella morte potrà entrare nella gloria della resurrezione. Prendendo 
su di sé l’ingiustizia e il peccato della nostra l’umanità sta spezzando la catena di    
violenza, di vendetta e di morte che stringe in una morsa la storia dell’uomo.                 
Il suo regno non è un regno di questo mondo: non si regge sul potere, sulla forza e sulla 
violenza. Nel suo regno entra chi riconosce la verità in colui che offre la sua vita.                    
Il malfattore sa di meritare la pena che sta subendo e  nello stesso tempo intuisce che 
in quell’uomo che condivide con lui la sua stessa sorte, c’è la possibilità di essere             
perdonati e salvati. Ha appena ascoltato dalla bocca di Gesù le parole di perdono per i 
suoi nemici: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”.  
                                                                                                                (don Andrea Campisi ) 
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INTENZIONI DI PREGHIERA DAL  22/11 AL 30/11 

SABATO 22 
SAN MAURO 
PATRONO 

10.00 Andrea, Egidio Bettio e fam. def. 
19.00 Trentin Bordin Ida; Busatto Oscar, Busatto Lina e Carraturo  
            Rosina; le coppie sposi del 1982 ricordano Salviato Dolores,  
            Callegari Dario e De Lazzari Tiziano  

DOMENICA  23 
N.S. GESU’ CRISTO 
RE  dell’UNIVERSO 

7.30  vivi della fam. Girotto; per le vocazioni al sacerdozio 
          Bresolin Maria, Bon Elzio e fam. def. 
9.00 Carraturo Rosina e Busatto Lina 

LUNEDI’ 24 NON CI SARA’ LA CELEBRAZIONE DELLA S. MESSA DELLE 18.30 

MARTEDI’  25 
18.30 Benetton Gino, Benetton don Valentino,  
           per anime del purgatorio 

MERCOLEDÌ  26 
18.00 S. ROSARIO per LUIGI BERRUTI 
18.30 Mazzariol Palmira; Rosy, Tarcisio, Pio, un’intenzione particolare  
            e per le anime del purgatorio 

GIOVEDÌ  27 
10.30 Esequie Luigi BERRUTI 
NON CI SARA’ LA CELEBRAZIONE DELLA S. MESSA DELLE 18.30 

VENERDI’ 28 18.30 Carniato Ròsalia, Benetton Gino 

SABATO 29 
 

18.30 vivi e def. Protezione Civile; De Lazzari Noè, Ginerio Albanese,   
           Sanson Callegari Giuseppe e Massolin Giuseppina; 
           Cattarin Marta, Renzo e fam. def. 

DOMENICA  30 
1̂  DI AVVENTO 

7.30 Zanatta Sante, Emila e figli; Giacobbi Maria e Carlo; 
         Furlan Tarcisio, Giuseppina ed Ernesta 
9.00 def. fam. Brusegan Gastone e Noè Conte 
11.00 per le nostre famiglie 

AVVISI  
 

Mercoledì  26 /11 ore 21.00 PROVE CORO IN STANZA GRANDE IN ORATORIO 
Giovedì 27/11 ore 21.00  ASCOLTO DELLA PAROLA IN CHIESA a PAESE 
Venerdì 28/11 ore 20.30 Riunione GENITORI Esploratori  
Sabato 29/11 ore 10.00 Consegna Bibbie alla 1^ media e CONFESSIONI 
                        ore 15.30 SABATO IN FAMIGLIA (vedi locandina) 
                        ore 18.30 S. Messa con partecipazione della Protezione Civile                                           
Domenica 30 /11  
                  ore 9.00 MESSA 25^ GRUPPO SCOUT FEMMINILE                    
                  ore 11.00 Messa delle Famiglie con bimbi  
                                   e pres. dei bambini di 4° elem. alla comunità 

“VITA DEL POPOLO" FINO A DOMENICA 08/12/25 è POSSIBILE ACQUISTARE O                     
RINNOVARE L’ABBONAMENTO AL SETTIMANALE DIOCESANO: 
“LA VITA DEL POPOLO”.  La quota per l'anno 2025 è di euro 52,00.   
Rivolgersi ad Andreina o a Fabiola. 



GIOVANI PIANISTI IN CONCERTO: L’ASCESA DI LEONARDO MABILIA E 
CHIARA BLEVE SOTTO IL SEGNO DI BEETHOVEN 
Domenica 23 novembre 2025, alle ore 17:30, la Chiesa di S. Mauro a Castagnole di Paese 
(TV) si trasformerà in un luogo di pura meraviglia musicale. L’appuntamento, organizzato 
da Clara Schumann Musica e Cultura APS in collaborazione con la Parrocchia di San Mauro, 
offrirà al pubblico un incontro raro e prezioso con due giovanissimi talenti del pianoforte:  
Leonardo Mabilia e Chiara Bleve, impegnati nell’esecuzione dei Concerti per pianoforte e  
orchestra n. 1 op. 15 e n. 5 “Imperatore” op. 73 di Ludwig van Beethoven, presentati nella 
celebre trascrizione per due pianoforti. 
Sarà un pomeriggio dedicato alla bellezza, al rigore musicale e alla freschezza interpretati-
va di due artisti che, nonostante la giovanissima età, si stanno affermando con forza nel 
panorama concertistico nazionale e internazionale. L’introduzione all’ascolto sarà affidata 
al M° Ezio Mabilia, figura cardine nella formazione pianistico-artistica di Leonardo e riferi-
mento affettuoso di una dinastia musicale prolifica. 
 

Leonardo Mabilia attualmente frequenta il secondo anno del Liceo Musicale “Giorgione” di 
Castelfranco Veneto, dove è allievo della Prof.ssa Caterina Marcuglia. Il suo Beethoven, che 
aprirà il concerto con il Concerto n. 1 op. 15, promette un viaggio dal brillante “Allegro con 
brio” al lirismo solenne del “Largo”, fino all’ironia vivace del “Rondò – Allegro scherzando”. 
Accanto a lui, al secondo pianoforte, sarà presente Chiara Bleve, in un dialogo musicale tra 
pari che evidenzia già, in nuce, la professionalità dei futuri grandi interpreti. 
 

La formazione di Chiara Bleve prosegue oggi al Conservatorio “E. F. Dall’Abaco” di Verona, 
dove frequenta il primo anno del Triennio Accademico  sotto la guida del M° Alberto Nosè, 
noto per la sua scuola rigorosa e profondamente musicale. 
 

UNA CHIESA, UNA COMUNITÀ, UN SEGNO DI BELLEZZA CONDIVISA 
La Chiesa di San Mauro, con la sua atmosfera raccolta e il suo riverbero caldo, sarà il luogo 
ideale per accogliere le risonanze beethoveniane e la purezza interpretativa dei due giovani 
pianisti. È significativo che la serata sia a ingresso libero, con un contributo responsabile a 
favore della Parrocchia: un gesto semplice, che ricorda come la musica sia, prima di tutto,  
un dono alla comunità. In tempi in cui il talento giovanile rischia di disperdersi nella frenesia 
del contemporaneo, eventi come questo rappresentano una scelta precisa: valorizzare,    
sostenere, accompagnare. Leonardo Mabilia e Chiara Bleve sono la prova vivente che il     
futuro della musica colta è già tra noi, e che brilla con una luce limpida, determinata, carica 
di possibilità. 

https://lavocedelparlamento.it/usa-e-paesi-arabi-sostengono-la-nuova-risoluzione-onu-su-gaza-cessate-il-fuoco-stato-palestinese-e-forza-internazionale/



